
Racconto trovato venerdì 10 giugno

- Ma gualda, gualda, adesso non capisco più niente, questa cosa mi sembla molto
stlana. – Disse meravigliato il folletto.

- Cosa c’è che non capisci folletto? – Chiesi.

- Se ti gualdo bene calo tiglio, mi pale che stamattina sei più glande di ieli.
Ma non è possibile! La stlega è paltita con la famiglia di Calmelo … dunque niente
magia! … L’acqua della solgente non c’è … dunque niente magia! … La tella con
tanto nutlimento non te l’ha poltata nessuno … dunque niente magia! …Pelciò
come hai fatto ad essele così clesciuto? -

- Questa volta sono stati i bambini! -

- Quelli così lumolosi che fanno tanto baccano e mi svegliano alla mattina plesto? -

- Su folletto non esagerare! I bambini non arrivano così presto a scuola! -

- Sì hai lagione calo tiglio. Ma com’ è stata questa magia? – Chiese curioso.

- Vedi, i bambini hanno già imparato a volermi bene e a rispettarmi.
Pensa un po’, dal PAESE questa mattina ne sono arrivati alcuni. Portavano con
loro delle bottigliette di acqua fresca per darmi da bere … con queste giornate
calde, è l’ideale… e poi due di loro hanno controllato che attorno non ci fossero
cartacce o rifiuti perché dicevano che l’uomo non deve rovinare né questo posto né
la natura in generale …e questi piccoli gesti di gentilezza mi sono bastati per farmi
crescere … - Spiegai.

- Oh pelbacco non avlei mai immaginato! -

- Comunque devi sapere, piccolo folletto, che anche senza la bacchetta magica,
dove ci sono dei bambini … esiste sempre la magia! -

Su www.scuole.morbioinf.ch
si trovano altre informazioni

e il "Notiziario" completo con tutti
i MISTERIOSI avvenimenti di questi giorni

Questa sera vi aspettiamo TUTTI ai "punti di partenza"
della "CACCIA AL MISTERO" che abbiamo organizzato
per cercare di scoprire che cosa sta sotto agli strani
avvenimenti di questi giorni.
CONTIAMO SULLA VOSTRA PRESENZA
Sarà una bella festa! Un po' misteriosa … ma bella!


